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EDITORIALE 
A cura Dunia B. 

 

Da Il Piccolo Principe: 

“Il piccolo principe strappò anche con 

una certa malinconia gli ultimi germogli 

di baobab.  

Credeva di non tornare mai più. Ma tutti 

quei lavori consueti, quel mattino, gli 

sembravano estremamente dolci. E 

quando, innaffiò per l’ultima volta il suo fiore, e si preparò a metterlo a riparo sotto una campana 

di vetro, scoprì che aveva una gran voglia di piangere. .Addio, disse al suo fiore. Ma lui non gli ri-

spose. Addio, ripeté.. I fiore tossì. Ma non era perché fosse raffreddato. 

Sono stato uno scocco, disse infine al fiore. Scusami e cerca di essere felice. 

Restò colpito dalla mancanza di rimproveri, e rimase lì sconcertato, con la campana di vetro so-

spesa per aria. Non riusciva a capire quella dolcezza. 

E sì, ti amo, disse il fiore. Tu non lo hai saputo per colpa mia. Questo non ha alcuna importanza. Ma 
tu sei stato sciocco quanto me. Cerca di essere felice e lascia quella campana di vetro. Io non lo 
voglio più. 
 

 
La storia del Piccolo principe e la sua rosa è una sorta di parabola sulla natura del vero amore. Il 

Piccolo principe lascia il suo Pianeta a causa della rosa, ma è anche il motivo per cui vuole tornar-

ci. Un rapporto complesso e controverso quello tra i due, che rispecchia ciò che succede quando 

due persone si amano.  

 
Egli lascia il suo pianeta perché è infastidito dal vanità del suo fiore. che chiede e basta, ma quan-

do è lontano non smette di pensare a quanto sono importanti l’uno per l’altro. Quando vede il 
giardino di rose, che sembrano proprio come il suo fiore speciale, prova una strana malinconia.  

Il Piccolo Principe pensava che la sua rosa fosse unica e preziosa, adesso pensa che sia priva di va-

lore. Ma è la volpe a fare chiarezza: la rosa per lui è e sarà sempre speciale perché l’ha amata e nu-
trita. È in quel momento che il principe capisce l’importanza di guardare oltre la superficie e sco-

pre l’essenza del vero amore: la fedeltà e la voglia di provare dei sentimenti in maniera incondizio-
nata.  



 

 

LA PAGINA DI CULTURA, COSTUME E SOCIETA’ 

 

A cura di Alberto B. 

 
Collegandomi al tema di questo mese vorrei provare a parlare di San Valentino. Il 
giorno di San Valentino, o colloquialmente San Valentino, è un giorno in cui si cele-
bra l'amorevole unione tra coppie e innamorati, che si festeggia il 14 febbraio di 
ogni anno in molte regioni del mondo. 

Si scambiano fiori, cioccolatini e gioielli. Alla sera, si va tipicamente a mangiare 

fuori a cena oppure si organizza una romantica cena a lume di candela a casa... 
 

Cosa ci si regala? 
 

A San Valentino è un piacevole pretesto per sorprendere il proprio ragazzo/
ragazza con un piccolo o grande gesto d’amore. Insomma, un’occasione per ricor-
darci insieme all'altra metà il bello di essere una coppia: piccoli gesti romantici che 
anche dopo tanti anni trascorsi insieme fanno sempre piacere e ravvivano il rap-
porto. 
 
 

L'originale festività religiosa prende il 
nome dal Santo e martire Cristiano 
Valentino di Terni venne istituita nel 
496 d.C. da Papa Gelasio I. Alla sua 
diffusione, soprattutto in Francia e in 
Inghilterra, contribuirono i Benedetti-
ni, attraverso i loro numerosi mona-
steri, essendo stati affidatari della ba-
silica di San Valentino a Terni dalla 
fine della seconda metà del VII seco-
lo. 

 
Concludendo, secondo me, San Valentino, è una festa più pagana che cristiana, 
tanto vale vendere oppure comprare qualche dolce o gioiello in più…. 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Relazione_interpersonale
https://it.wikipedia.org/wiki/Coppia_(sociologia)
https://it.wikipedia.org/wiki/14_febbraio
https://it.wikipedia.org/wiki/Valentino_di_Terni
https://it.wikipedia.org/wiki/Francia
https://it.wikipedia.org/wiki/Inghilterra
https://it.wikipedia.org/wiki/Ordine_di_San_Benedetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Ordine_di_San_Benedetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Monastero
https://it.wikipedia.org/wiki/Monastero
https://it.wikipedia.org/wiki/Terni
https://it.wikipedia.org/wiki/VII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/VII_secolo


 

 
Il Collegamento Tra Empatia e Amore 

Nell’incontro del gruppo di Metacognizione abbiamo affrontato il tema dell’Empatia.  
L'amore, in tutte le sue forme, è una delle esperienze umane più complesse e affascinanti. Esso si 

manifesta come un sentimento di affetto pro-

fondo, un legame che va oltre il semplice de-
siderio o la passione. Ma cosa lega realmente 

l'amore all'empatia? La risposta si trova nella 
capacità di comprendere e condividere i 

sentimenti altrui, un processo che arricchisce 

e consolida le relazioni affettive. 
L'empatia è definita come la capacità di 

comprendere e condividere le emozioni di 
un'altra persona. Nell'empatia, non solo si 

cerca di alleviare la sofferenza altrui, ma si 

entra anche in sintonia con le sue esperienze emotive.  
Nel contesto delle relazioni affettive, l'empatia gioca un ruolo cruciale. Quando una persona è 

empatica, è in grado di vedere il mondo dalla prospettiva dell'altro, di comprendere i suoi biso-
gni, desideri, paure e speranze. Questo tipo di connessione profonda crea una base solida per 

l'amore, che si nutre proprio della comprensione e dell'accettazione reciproca. 

L'amore non è solo un'emozione che si prova, ma un'azione che si compie. Quando amiamo, met-
tiamo in atto una serie di comportamenti che riflettono il nostro desiderio di prendersi cura 

dell'altro, di farlo sentire compreso e supportato. 
Secondo diversi studi le persone in relazioni amorose stabili tendono a essere più empatiche ver-

so il loro partner, mostrando una maggiore attitudine a rispondere in modo emotivamente sensi-

bile. L'empatia aiuta le persone a risolvere i conflitti in modo più sano, in quanto permette di 
vedere la situazione dal punto di vista dell'altro e di trovare soluzioni che soddisfino le esigenze 

di entrambi. La capacità di "mettersi nei panni" dell'altro contribuisce a un amore più profondo, 
che si basa sulla comprensione reciproca e sull'accettazione. 

L'empatia non è solo la chiave per gestire le difficoltà nelle relazioni, ma anche un fattore che 

facilita la crescita del legame affettivo. Quando una persona si sente compresa e supportata, la 
sua fiducia nel partner cresce, consolidando il legame e rafforzando la relazione.  

L'empatia non solo alimenta l'amore, ma può anche stimolare comportamenti altruistici. Quan-
do siamo empatici, siamo più inclini a compiere azioni che favoriscono il benessere dell'altro, 

non solo perché lo "sentiamo" ma anche perché desideriamo vederlo felice. Questo crea un ciclo 

positivo: più amore ed empatia si sperimentano, più cresce il desiderio di prendersi cura dell'al-
tro. Le persone che vivono in relazioni empatiche tendono a essere più soddisfatte e a sviluppare 

una connessione emotiva più forte, che favorisce ulteriormente l'intimità e la cura reciproca. 

In sintesi, l'amore e l'empatia sono intrinsecamente legati. L'empatia consente di vedere l'altro 

non solo come un partner, ma come una persona unica con esperienze, emozioni e necessità pro-

prie. L'amore che nasce dall'empatia è un amore consapevole, che si fonda sulla comprensione, 

sul supporto reciproco e sulla crescita insieme. In un mondo che spesso enfatizza l'individualismo, 

l'empatia rappresenta un ponte fondamentale per costruire legami affettivi sani, duraturi e pro-

fondi. 

ATTIVITA’ DI COMUNITA’ 

A cura della dott.sa Ferhati 



 

Con il Kalipé a vedere la mostra palladiana.  

In questa mostra si entrava e c’era buio e poi c’erano due quadrati dove c’era     

l’acqua raffigurante un pannello. Poi c’erano delle scritte di Leonardo, dove      

presentava dei disegni geometrici fatti da lui. I suoi schizzi di progetti. 

In questa mostra c’era anche un quadro sull’alluvione, dove si vedevano gli         

animali sommersi. 

Abbiamo anche fatto un giro per Vicenza e siamo andati a prendere un caffè e al 

parco dove abbiamo visto le nutrie e i coniglia grandi e piccoli e abbiamo            

passeggiato.  

Cinzia B.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto di Maichol B. 

ATTIVITA’ DI COMUNITA’ 

A cura di Cinzia B. e Maichol B. 



 

LE FAVOLE DI ELISA  

 A cura di Elisa M. 

 

            Un regalo inaspettato. 

 

Terry viveva con la sorella. 

Ma non era soddisfatta di questa sistemazione. Non aveva la sua privacy e si 
sentiva un peso morto, un’ intrusa. 
Questo l aveva capito il giorno dell' Epifania quando non aveva ricevuto la 

calza della Befana come tutti gli altri. 
Le sembrava che la sorella e la famiglia la evitassero in tutti i modi  
Ne parlò a una amica che da poco aveva preso in affitto un mini-

appartamento in un conosciuto edificio del quartiere. 
Parquet per terra, sofà di pelle e una cucina economica davvero graziosa. 
Terry avrebbe voluto qualcosa del genere anche per se stessa. 

Fatto sta che un vicino di casa della sua amica stava proprio per traslocare. 
Questa fece passaparola e presto si sbrigarono le pratiche. 

Il vecchio inquilino però aveva bisogno di un po' di tempo per trasferirsi.  
L’attesa fu lunga e trepidante.  
Poi proprio sotto la festa di San  

Valentino l’appartamento si liberò. 
Che regalo piacevole e inaspettato 
le aveva riservato il destino! 

Terry con le chiavi in mano entrò 
emozionata per la prima volta nella 
sua nuova dimora. Tutto profumava 

di fresco e di nuovo… 

Finalmente anche lei aveva una  

casa! 



PENSIERI LIBERI  
A cura di  Giuseppe P. e Cristina C. 

 

 

Una volta mi innamoravo, men-

tre adesso non mi innamoro per-
ché nella vita ho avuto solo brut-

te esperienze. Io voglio bene a 

mio fratello Fabrizio, perché mi 
ricarica il cellulare.  

A me non ha mai voluto bene 
nessuno. Forse gli operatori della 
comunità mi vogliono un po' di 

bene.  
 
Giuseppe P.  

 

Io amo il mio orsacchiotto che 
però non è di peluche, ma è 
una persona vera, il psicote-

rapeuta della comunità. Lo 
amo perché mi ha capita.  

Ci sono tante forme di amore. 
L’amore per gli animali, l’a-
more per le piante e la natu-

ra. L’innamorante ti fa andare 
a cento all’ora e invece quan-
do non sei innamorato, sospiri 

e aspetti. Se fossimo tutti in-
namorati e amati, non ci sa-
rebbero più le guerre. Come 

dice il famoso detto “fate l’a-
more e non fate la guerra”.  

 
Cristina C.  Ci sono varie forme di amore. Per la famiglia, per 

gli amici, rispettare le persone in generale. Poi 
c’è l’amore di coppia, senza avere pregiudizi 
sull’orientamento  sessuale delle persone.  

C’è l’amore per le proprie passioni e hobby . C’è 
l’amore per sé stessi nel modo giusto.  

Giulio S.  



PENSIERI LIBERI  
A cura di  Giacomo, Rahhal, Benasira e 

Raffaele 

 

 

L’amore sentimentale può 

essere bello, ma io ho avuto 
così tante delusioni che per 
me non ci credo più tanto. 

Non ho rinunciato, ma non lo 
cerco più. Se arriva arriva. 

però stop ai casi umani. 
 
Rahhal R.  

 

 

L’amore è la cosa più bella 

della vita. L’amore è molto 
importante perché ci sono 
i genitori che ti hanno  

cresciuto.  Poi c’è l’amore 
per i fratelli e sorelle. Io 

sono innamorata e amo 
questa cosa. Quando amo 
qualcuno lo faccio per me 

stessa, perché mi rende  
felice  amare. . 
 

Benasira  

Non so spiegarlo. Ho anche letto vari libri 

ma non ci ho capito niente. L’amore cos’è? 
Penso che tanti matrimoni finiscono. Forse è 
una illusione?  Di sicuro l’amore non corri-

sposto ti fa pagare le pene dell’inferno.  
 

Giacomo R.  

Rossa di capelli 
 
Ho paura del pericolo 
ma se è una donna  

Ad essere pericolosa 
Quella è quella giusta 

Per me.  
 
Raffaele B.  



 

 

ARTETERAPIA 
A cura di Valentina G. 

L’amore 

Raffaele B. “ l’amore è un dono”  
Pennarelli acquerellabili 

Raffaele B. “basta e avanza”  
Pennarelli  



 

 

ARTETERAPIA 
A cura di Valentina G. 

L’amore 

Tommaso “l’amore ti fa volare” 
Pastelli ad olio 

Cinzia B. “San Valentino”  
Pastelli a matita 

 
“Si festeggiano due persone che si amano e che 

stanno insieme da tanto tempo” 

Alberto  “San Valentino”  
Pastelli a matita  



 

 

ARTETERAPIA 
A cura di Valentina G. 

Opere in libertà  

 

Alberto B. “fuori dalla finestra”.  
Copia dal vero. Pastelli a matita e  grafite. 

Giulio S. “l’omino di marzapane”  
grafite su cartone. 



 

 

 
LE  AVVENTURE  DI  PETER T  
 

Una mattina, Peter T si è svegliato 
nell’isola che non c’è e ha avuto una grande idea: "Voglio andare a conoscere il 

mondo!" Così, si è messo in cammino, fino a trovarsi in mezzo a tanti palazzi di 

una città sconosciuta. 
Lì, ha visto un bambino che piangeva e gli si è avvicinato, dicendo: "Non  

piangere, pensa a qualche pensiero positivo!" Il bambino, un po' per curiosità e 
un po' per fiducia, ha chiuso gli occhi e pensato: "Che contento che sono, sono 
nato! Ho la vita!"  

E, come per magia, il bambino è volato, proprio come Peter T! 
Peter T lo ha preso per mano e l’ha accompagnato nell’isola che non c’è, un  
posto meraviglioso dove tutto è bellissimo.  

Lì, Peter T aveva fatto pace con Capitan Uncino, che ora, anche lui, volava 
 felice, come tutti gli abitanti dell’isola. 

L’isola che non c’è è un luogo incantato, pieno di colline verdi e di un lago che 
si collega a un fiume che porta al mare. Il bambino, che prima era triste, ora 
sorrideva felice mentre ammirava il panorama che lo circondava.  

"È il posto più bello del mondo! Più bello anche della Polinesia!" pensava,  
incantato dalla bellezza. 
Proprio mentre stavano camminando, il bambino vide un altro bambino che 

piangeva. 
"Ora fai come ho fatto io!" disse Peter T al suo nuovo amico. Così il bambino  
andò dal piangente e gli disse: "Pensa a un pensiero positivo!"  

Il bambino, ora felice, sorrise e regalò il suo sorriso all'altro. 
E così, il piccolo gesto di un sorriso si diffuse, e tutti nell’isola che non c’è  

iniziarono a sorridere. 
Morale della storia: Se tu sorridi, la vita ti sorriderà! 
 

 

LE AVVENTURE DI PETER T. 

 

A cura di Tommaso D. P.  



 

PAROLE IN VERSI  

A cura di Massimo ed Elisa 

 

 

Carme d’amore  

 

Ti guardo, 
Ma so che tu 

Non mi vedi, 
Perché i tuoi occhi 

Dormono ancora. 

 

Ti odo, 

Ma so che tu 
Non mi ascolti 

Perché sei troppo 

Preso dalle tue cose. 

 

Ti sento 
Ma tu non lo fai 

Perché cerchi  
Sempre qualcosa 

Che non hai. 

 

E resto così  

Misera e reclusa… 

IL CUORE 
  

Ti amo, non riesco a fare niente senza di te 
Il mio cuore batte sempre più forte 

Non riesco a fermarlo 

Ma quando ti vedo rallenta 
Come un deltaplano che attera sul nostro 

campo di casa 
Il mio cuore è un bacio 

Che si trasforma in una bellissima farfalla co-

lorata 
E si posa sulle tue labbra 

Come il tuo bellissimo sguardo da leopardo 
E non riesco a stare lontano da te nemmeno 

cinque minuti 

Come una calamita 
E tu mi mandi a quel paese 

Ci sto così male che non riesco a reagire 
Ma poi, quando vai a casa, mi fai un bel sorriso 

E ti passa tutto e io capisco che stavi scherzan-

do 
Ma ti conosco da quasi da due anni 

E non ho ancora capito quando scherzi 
Adesso sono più tranquillo, ti sto studiando 

Ma la storia non è finita qua, 

perché vorrei che tu fossi la mia compagna 

 per sempre  
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L’Amore è Universale 
 

L’amore è universale, come Dio, e eterno: appunto per questo noi non siamo capaci di ama-

re senza Dio.  
L’amore è il motore che muove per l’eternità il mondo. 

Nulla è scontato: Dio ama le sue creature come un padre ama i suoi figli. 
Perciò fratelli, non perdetevi d’animo! Forza e coraggio di vivere che Dio compie i nostri 

passi insieme a noi. Dio vede e provvede! 

 

Michele T. 

 

L’Amre per la mia Famiglia 
 

Amo i miei famigliari: anche questa è una forma d’amore da celebrare! 

Li amo perché mi hanno sempre aiutato, anche nei momenti difficili. Riconosco a mia 

mamma una infinita bontà e mio fratello le assomiglia tantissimo. Saper che c’è lui che si 

prende cura di me e di mia mamma che è anziana mi fa sentire tranquilla. 

 

Deborah M. 

L’Amore, Febbraio e San Valentino 
 

L’amore è un sentimento di gioia, amicizia, felicità, tradimento e passione. 

Amore è qualcosa che dilata l’anima, la fa sorgiva nel ventre umano. 

S. valentino è amore tra due innamorati, sposati o tra due persone.  
L’amore è eternità accentuata nel profondo della gente. 

La gente ama nel totale del mondo, ma 
redimerà anche i dannati. 
 

Chiara B. 

 

 

 



 

CAE  S. MARCO di Mestre 
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BRAINSTORMING SULL’AMORE 

 

Quando ci è stato detto che il giornalino di febbraio sarebbe stato dedicato all’AMORE, la 

nostra redazione si è subito messa all’opera. Con l’obiettivo di stimolare le idee, siamo par-

titi da un brainstorming. Ne sono emerse parole-chiave, titoli di film, romanzi e autori che 

ci riportano alla tematica dell’amore. Abbiamo anche provato a riportare alla memoria i 

nostri primi amori, con gioie e dolori. Qualcuno ha ricordato che, verso i 13/14 anni, si co-

mincia a scoprire l’altro, ad essere curiosi, a sperimentare i primi baci, magari col galeotto 

“gioco della bottiglia” … Qualcun altro, ricorda con fastidio un pretendente troppo intra-

prendente. Tuttavia siamo tutti d’accordo, in barba ad uno smielato romanticismo sanva-

lentiniano, che non c’è solo l’amore per un’altra persona, ma questo sentimento è molto di 

più: c’è l’amore per la natura, per il mare, per un Dio, per la famiglia…l’amore per la vita. 
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                        Lorenzo C. 

 

 
L’AMORE 

L’amore è qualcosa di sublime 
Amore che regna e vive in noi 

L’amore è amare, amare l’amore. 

L’amore si ama, l’amore indifferente 
Qualcosa che tocca  

Tocca il cuore della gente  
Invano perde, attivo può vincere 

Per bene vivere 

La passione dell’amore 
Mai finirà 

Dei nostri corpi si impossesserà 
L’amore è tutto 

È nato da un frutto 

La famosa mela 
Che poi si rivela 

Si rivela nei nostri cuori… 
Sublime l’amore! 

Per noi è amare…amare l’amore! 
 

Giorgia DP 

 
L’AMORE…AMARO! 

L’amore è passione 
Che crea situazioni 

Di tradimento contornate 

Da momenti di oblio 
Che ci fa perdere 

La voglia della coppia 
Stessa 

 

Andrea R. 



 

CAB GRANCONA 

Pagina uno 
 

 
L’amore non ha età: un viaggio nei ricordi e nei sentimenti 
 
In comunità, l’amore è stato il filo conduttore di un’attività speciale, un mo-
mento di condivisione, riflessione e creatività. Partendo dalla lettura di L’a-
more adulto – Dedicata a chi non smette d’amare di Paolo D’Amico, abbiamo 
aperto un dialogo con i nostri ospiti, chiedendo loro di raccontare un amore 
vissuto o il loro pensiero sull’amore in età matura. 
 
Le risposte sono state un mosaico di emozioni e ricordi: 
        •       Tiziano ha ricordato il momento in cui ha iniziato a sentire i primi 
cambiamenti nel corpo e nella mente, scoprendo così i primi sentimenti d’a-
more. 
        •       Domenico ha rievocato il legame con Annette, una ragazza tedesca 
conosciuta a 18 anni, con cui ha condiviso momenti di spensieratezza, diver-
timento e dolce intimità. 
        •       Nelly ha raccontato di Alex, un ragazzo australiano che le aveva ruba-
to il cuore ai tempi della scuola, ma con il quale ha poi perso i contatti. 
        •       Andrea G. ha descritto il suo amore per Elena, con cui ha condiviso 
14 anni di rispetto e sincerità. 
        •       Ulisse ha parlato della sua timidezza, del desiderio di vivere una sto-
ria d’amore mai sbocciata, e dell’amore più grande della sua vita: la mamma, 
venuta a mancare troppo presto. 
        •       Pietro ha dato una definizione universale e profonda dell’amore: vo-
ler bene a tutti. 
        •       Fabio ha ricordato Roberta, un amore mai dichiarato a causa della 
timidezza, ma ancora vivo nella memoria. 
 
 



 

CAB GRANCONA 

 

Pagina due  
 

 
Dopo questo intenso momento di condivisione, abbiamo dato spazio alla 
creatività, trasformando i ricordi in arte. Ognuno ha colorato un disegno che, 
unito agli altri, ha formato una “coperta d’amore”, simbolo del calore e della 
bellezza dei sentimenti. Inoltre, con materiali di recupero come tappi, carto-
ne e tempere, abbiamo realizzato dei porta foto, 
perché i ricordi più preziosi meritano di essere 
custoditi con cura. 
 
L’amore, in tutte le sue forme, non ha età. E que-
sta attività lo ha dimostrato ancora una volta. 
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Oggi nel nostro gruppo giornalino ci siamo interrogati su cos’è per noi l’amore. 

Il giorno di San Valentino è solo un giorno istituito talvolta per vendere cioc-

colatini e comprare fiori, ma è necessario a volte per fermarci a ricordare 

quanto siamo fortunati a provare l’emozione dell’amore. 

L’amore può avere diverse forme, verso un compagno o una compagna, il fi-

glio, un’amica/o o l’animale domestico. Ma soprattutto, l’amore dev’essere 

prima di tutto verso noi stessi. Non possiamo amare qualcuno se prima non ci 

amiamo noi. 

L.F. racconta di aver perso l’amore della sua vita, che ha conosciuto in un mo-

mento in cui non si piaceva e non riusciva ad apprezzarsi come donna e come 

persona. Con questo atteggiamento dice di averlo allontanato, ma lui conti-

nua a vivere dentro di lei, nei suoi pensieri, nella sua quotidianità, nella sua 

vita. I così detti amori dannati, quelli che non finiscono mai ma che ci tengono 

legati con un filo invisibile. 

F.R. ci porta la sua esperienza, di essersi innamorato di due donne, che gli han-

no poi risposto “mi dispiace, ma non è il caso”, una volta che lui si è dichiarato. 

Si apre quindi qui una riflessione su come l’amore dev’essere RISPETTO. Ri-

spetto delle sue decisioni, idee, comportamenti, ma soprattutto rispetto verso 

l’altra persona. Ad oggi troppo spesso al telegiornale si sentono notizie riguar-

danti i femminicidi. Questi uomini che credono la donna sia semplicemente 

una sua proprietà, non considerandola come persona ma come un semplice 

oggetto. Riflettiamo sull’amore libero, libero di scegliere con chi stare, quan-

do e come, libero di dire SI o NO in base a come stiamo, quello che ci sentiamo 

e quello a cui pensiamo. 

P.D. introduce nuovi argomenti con il suo racconto: “la relazione con mio mari-

to è stata negativa, mi sono innamorata poi di un’altra persona ma non è an-

data a buon fine, lui non contribuiva con alcun tipo di spesa, ora abita all’este-

ro ma ancora lo penso. Ho avuto una relazione anche con una donna, che ini-

zialmente era . 
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semplicemente un’amica, ma con il passare del tempo l’emozione da entrambe 

le parti cresceva e così ci siamo innamorate”. Sempre P. aggiunge “l’amore pe-

rò, non è solo per un compagno o una compagna ma l’amore verso mio figlio è 

enorme, non manca un giorno in cui io non lo senta. Lo amo veramente tanto. 

Non voglio dimenticare nemmeno la mia gattina, anche verso di lei ho un pu-

ro amore”. 

P. ci dà modo di riflettere su molti aspetti, sul fatto che la coppia è formata da 

due persone che si sostengono a vicenda, economicamente e non, che si amano 

a vicenda e che si scelgono a vicenda. Ci fa discutere anche su quanto ancora 

l’amore omosessuale possa essere un tabu e un limite che nel 2025 dovrebbe 

essere oramai superato. Per le persone omosessuali, 

è ancora necessario scendere in piazza per afferma-

re i propri diritti come coppia e per essere visti dal-

la società non come peccatori ma come semplice-

mente persone che provano il sentimento dell’a-

more. 

Per concludere, B. ci racconta della sua delusione 

d’amore, di questo Marco che ha incontrato Marti-

na e ha perso la testa per lei. 

Ridiamo, scherzando sulle note di Laura Pausini 

“Marco se n’è andato e non ritorna più” e ci diciamo 

“Buon San Valentino a tutti, ricordiamoci di amar-

ci e di regalarci un’ora per noi di ciò che ci fa stare 

bene”. 

. 


